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INCONTRI. Al Montagna

Lezione

anti-cancro con la Lilt

“Stili di vita per la prevenzione oncologica. Progetti per i giovani” è ĺ iniziativa della Consulta provinciale della

Lilt sul tema della prevenzione e lotta al tumore, che coinvolgerà gli studenti delĺ istituto “Montagna” oggi e il

31 gennaio. L´incontro si svolgerà in due turni per ciascuna sede: dalle 9 alle 10.35 e dalle 10.40 alle 12.35.

Interverranno Francesca Ruta, insegnante di matematica, presidente della Consulta provinciale femminile Lilt,

il gen. Domenico Innecco, presidente della Lega italiana lotta ai tTumori, il dott. Roberto Sposetti, segretario

regionale  per  il  Veneto  e  vicepresidente  delĺ  Associazione  ostetrici  ginecologi  ospedalieri  italiani,  già

primario di ostetricia e ginecologia alĺ Ulss 6 e la giornalista Elisa Santucci componente della consulta Lilt,

redattrice di Tva Vicenza, testimonial Lilt e infine la dott. Rosabianca Guglielmi direttore delĺ unità operativa di

Radioterapia Oncologica.

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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ASSOCIAZIONI

Lotteria Lilt

Estratti

i numeri

vincenti

Anche quest´anno la Lilt ha organizzato una lotteria a cui hanno aderito in molti. Estratti i numeri della lotteria

indetta  dalla  Lega  Italiana  per  la  lotta  contro  i  tumori  della  sezione  di  Vicenza.  Si  tratta  di  una  delle

associazioni  più  importanti  nel  panorama  nazionale  e  vicentino  nel  campo  della  prevenzione  e  nella

consulenza medica.

Ecco i biglietti vincenti: Primo premio, un´automobile Fiat Panda al numero 12811. 2° premio una pelliccia di

visone col numero 19798, terzo premio un soggiorno gratuito per due persone di 8 giorni in Mar Rosso col

numero 24324.

I  restanti  numeri  estratti:  5481,  bicicletta elettrica,  6434 abbonamento  al Giornale di  Vicenza,  18858 un

abbonamento alle partite del Vicenza Calcio. Con il numero 4262 un montone uomo/donna in puro shearling.

Con il numero 23700 si vince un ciclo di dieci sedute di massoterapia.

Il numero 2422 vale una parure di argento placcato oro con quarzo, con il 186 una stampa anastatica veduta

di Vicenza del ´700 di Cristoforo Dalĺ Acqua, 18188 acquerello  “le ultime foglie cadono” 21x28 centimetri,

8565  apparecchio  aerosolterapia,  14022  misuratore  di  pressione  automatico  da  braccio,  17888

abbonamento annuale alĺ ACI.
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Prevenzione e lotta al tumore, due incontri con
gli studenti dell'Istituto Montagna
Di Redazione VicenzaPiù | |

Consulta Lilt Vicenza  -  "Stili di vita per la prevenzione oncologica. Progetti

per i giovani" è l'iniziativa della Consulta provinciale della Lilt sul tema della

prevenzione  e  lotta  al  tumore,  che  coinvolgerà  gli  studenti  dell'Istitutio

Montagna il 27 ed il 31 gennaio. L'incontro si svolgerà in due turni per ciascuna

sede: dalle ore 9.00 fino alle ore 10.35 e secondo turno dalle ore 10.40 fino alle

ore 12.35. Interverranno la dott.ssa Francesca Ruta, Insegnante di Matematica,

Presidente  della  Consulta  Provinciale  Femm.  Lilt,  componente  della

Commisssione Pari  Opportunita' Regione Veneto, Past President B.P.W.Italy(

Business professional Women);

il gen. Domenico Innecco, Presidente della Lilt, Lega Italiana Lotta ai Tumori.

Domenico  Innecco  è  Generale  di  Corpo  d'Armata  a cui  il  Congresso  degli  Stati  Uniti  ha concesso  la

medaglia della Legione al Merito, massima onorificenza conferita ad un militare straniero. Ricopre inoltre

i ruoli di consigliere della Banca d'Italia e presidente della Fondazione " 3 novembre 1918 ";

il dott. Roberto Sposetti , Segretario Regionale per il Veneto e VicePresidente dell'A.O.G.O.I., Ass.Ostetrici

Ginecologi Ospedalieri Italiani, già Primario di Ostetricia e Ginecologia all'ULSS 6 di Vicenza (Ospedale

S.Bortolo), per una durata di  anni  20, membro del  Consiglio Direttivo della SIGO, Società Italiana di

Medici Ginecologi e Ostetrici, Direttore Sanitario della LILT di Vicenza.

La dott.ssa Elisa Santucci (nella foto VicenzaPiu.com), componente della Consulta LILT, giornalista di

Tva Vicenza, testimonial Lilt Vicenza;

la dott.ssa Rosabianca Guglielmi, componente  della consulta LILT,già Direttore  dell'unità operativa di

Radioterapia Oncologica, Presidente  del  comitato  Pari  opportunità dell'Ulss  6 di  Vicenza per 12 anni,

Officer Distrettuale del Progetto Martina per Il Lions Club International.

Obiettivi: Perché prevenire è vivere.

Stili di vita e prevenzione contro la malattia oncologica.

Il volontariato a favore del malato oncologico.

Ore 9.00 Introduzione di Francesca Ruta

9.05 Elisa Santucci

9.10 Lilt. :Gen. D. Innecco

9.25 La malattia: Roberto Sposetti

9.55 Rosabianca Gugliemi : progetto Martina

10.10 Dibattito con alunni

10.30 Conclusione

Secondo turno alle ore 10.45 fino alle 12.30

Prevenzione e lotta al tumore, due incontri con gli studenti dell'Istituto ... http://www.vicenzapiu.com/leggi/prevenzione-e-lotta-al-tumore-due-in...
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MONTECCHIO/3

La domenica
della salute per under 14

La salute dei ragazzi tra informazione e prevenzione. Domenica, dalle 9.30 alle 12.30, la palestra della scuola

elementare don Milani  in via Circonvallazione si  trasformerà in un laboratorio  medico  per il controllo  di

pressione, peso e altezza per i bambini dai 6 ai 14 anni. In attesa del proprio turno i ragazzi potranno provare

ĺ arrampicata sportiva.

«È  ormai  tradizione  -  dice  ĺ assessore  al  sociale  Livio  Merlo  -  che  venga  dedicata  una  mattinata  di

prevenzione ai più giovani. I controlli  devono diventare un´abitudine durante la nostra vita, soprattutto  se,

come accade sempre più spesso, sin da piccoli si trascorre molto tempo davanti alla tivù o al computer».

L´iniziativa è organizzata dal Comune con ĺ Ulss 5 e i  medici  Antonio  Fraccarolo  e Stefania Adobati,  le

associazioni Diabetici Ulss 5, Soccorritori, Donatori di Sangue e il Club Alpino Italiano. A.F.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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UN PROTOCOLLO

Emergenze
Provincia
con alpini e
Cc in congedo

Più efficacia nelle azioni di Protezione civile grazie ad un protocollo tra la Provincia, ĺ Associazione nazionale

Alpini  e ĺ Associazione nazionale Carabinieri  sulla previsione e prevenzione dei rischi,  la formazione e ĺ

addestramento dei volontari, la promozione, della cultura delĺ auto-protezione, sul concorso nella gestione e

nel  superamento  delle  emergenze.  L´assessore  provinciale  alla  Protezione  civile  Marcello  Spigolon ha

incontrato i vertici vicentini delĺ Ana e delĺ Anc per un accordo sulla gestione delle emergenze.

«La Provincia di  Vicenza - dice ĺ assessore -  aveva già sottoscritto  un primo  protocollo  d´intesa con il

Coordinamento delle Associazioni volontarie di Protezione Civile nel 2009. Questi due nuovi protocolli sono

la naturale conseguenza anche a seguito delĺ alluvione del novembre 2010. Con Orazio D´Incà, coordinatore

delĺ Associazione  nazionale  Alpini-Protezione  civile  III° Raggruppamento  e  con  Leonardo  Bordignon,

delegato provinciale delĺ Associazione nazionale Carabinieri, abbiamo messo nero su bianco quali dovranno

essere le nuove modalità operative. Al verificarsi  di  un´emergenza provinciale, la Provincia, in ambito  di

Centro Coordinamento Soccorsi, informate la Prefettura e la Regione, prevede gli interventi e comunica alle

associazioni le attività necessarie».

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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Provincia: accordi con Alpini e Carabinieri per
potenziare l'attività di protezione civile
Di Redazione VicenzaPiù | |

Provincia  di  Vicenza  -   "Allo  scopo  di  rendere  maggiormente

efficiente  ed efficace  la  nostra azione  nel  settore  della  Protezione

Civile,  abbiamo  ritenuto  opportuno  incentivare  e  favorire  la

collaborazione con l'Associazione Nazionale  Alpini e  l'Associazione

Nazionale  Carabinieri  attraverso  la sottoscrizione di  due protocolli

d'intesa che sottolineano le attività di previsione e prevenzione dei

rischi, di formazione e addestramento dei volontari, di promozione,

anche  in  ambito  scolastico,  della  cultura  dell'auto-protezione,  di

concorso alla gestione e al superamento delle emergenze".

La Provincia di Vicenza non solo mantiene responsabilmente viva l'attenzione sul territorio e sulle sue

necessità, ma addirittura raddoppia l'impegno chiamando alla firma di  un documento  programmatico

anche due organizzazioni nazionali importanti. Prima alle 16 e poi alle 18 di ieri pomeriggio, l'Assessore

Provinciale  alla  Protezione  Civile  Marcello  Spigolon  ha incontrato  i  vertici  vicentini  dell'Associazione

Nazionale  Alpini  e  dell'Associazione  Nazionale  Carabinieri  per  siglare  un  accordo  che  avrà  ricadute

organizzative evidenti sulla gestione delle emergenze.

"La Provincia di Vicenza aveva già sottoscritto un primo protocollo d'intesa con il Coordinamento delle

Associazioni Volontarie di Protezione Civile nel 2009. Questi due nuovi protocolli ne sono la naturale

conseguenza anche a seguito dell'alluvione che ha colpito il nostro territorio nel Novembre del 2010. Con

Orazio  D'Incà, Coordinatore  dell'Associazione  Nazionale  Alpini-Protezione Civile  III° Raggruppamento

(accompagnato da Giuseppe Galvanin, Presidente ANA Vicenza e Nazario Campi, Presidente sezione Ana

Valdagno),  e  con  Leonardo  Bordignon,  Delegato  Provinciale  dell'Associazione  Nazionale  Carabinieri,

abbiamo  messo  nero  su  bianco  quali  dovranno  essere  le  nuove  modalità  operative.  Al  verificarsi  di

un'emergenza di livello provinciale, la Provincia, in ambito di Centro Coordinamento Soccorsi o meno,

informate  la  Prefettura  di  Vicenza  e  la  Regione  Veneto, prevede  gli  interventi  e,  dopo  aver  disposto

formale attivazione, comunica tempestivamente all'ANA le attività da realizzarsi"

"Alpini e Carabinieri - sottolineano D'Incà e Leonardi - assicureranno la pronta disponibilità delle risorse

umane e dei mezzi appartenenti  all'associazione stessa e  alle  rispettive sezioni ricadenti  nel  territorio

della Provincia di Vicenza, garantendo inoltre la propria operatività, se necessaria, anche all'interno di

sale operative eventualmente costituite".

Una  collaborazione  già  testata  questa  mattina,  visto  che  le  due  organizzazioni  hanno  prontamente

segnalato la propria disponibilità in caso di necessità a seguito delle scosse di terremoto che sono state

avvertite  anche nel  vicentino. Fortunatamente non c'è  stato bisogno di  nessun intervento visto  che il

terremoto non ha causato danni nel territorio.

Provincia: accordi con Alpini e Carabinieri per potenziare l'attività di p... http://www.vicenzapiu.com/leggi/provincia-accordi-con-alpini-e-carab...
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LA DENUNCIA. «La Tv non ne parla mai»

Canone Rai
«Over 75 esenti ma
è un tabù»

Sarracco, guida di Vicenza Tutor «Molti alĺ oscuro, tanti 112 euro»

Gli spot per il pagamento del canone Rai sono sempre molto intriganti,

efficaci,  coinvolgenti.  Raccolgono  tutti  i  settori:  dalla  cronaca  allo

spettacolo, dalla politica al costume. E alla fine tra un´immagine dei

nostri  soldati  in Afghanistan, Gianni Morandi intrattenitore, prossimo

presentatore del Festival di  Sanremo, e i  picconi che smantellano  il

muro di Berlino, compare il solito monito: «Pagare il canone non è un

gesto di civiltà, è un obbligo». Totale 112 euro. Scadenza il prossimo

31 gennaio.

«Ma  nessuno  tra  lustrini,  pailettes,  mega  schermi,  signorine  e

annunciatrici  gentili  si  ricorda  di  dire  che  gli  ultra  75enni  ne  sono

esenti». Sante Sarracco, ex presidente del Consiglio comunale nelĺ era

di  Enrico  Hüllweck,  ora alla  guida delĺ associazione “Vicenza tutor”

vuole denunciare un comportamento  scorretto  da parte delĺ Azienda

televisiva di Stato.

«Basterebbe solo un accenno - spiega Sarracco -, è sufficiente che

qualcuno durante lo  spot dica che nella pagina “x” di televideo sono

elencate le categorie che non sono tenute a pagare la tassa, oppure

dica, fatta eccezione, per gli  esenti. Invece ignorare non è corretto,

anche  perchè  quanti  sono  gli  ultra  75  che  hanno  la  possibilità  di

controllare sul sito della Rai se sono esenti oppure no? Quanti sono

quelli  che  hanno  a  disposizione  un computer,  o  ancora  chi  se  lo

ricorda? In questo  periodo  sto  seguendo  una dozzina di  anziani  e

alcuni  di  loro,  almeno  quattro,  possono  usufruire  delĺ esenzione  e

nessuno lo  sapeva. Non è giusto  - prosegue Sarracco - si  tratta di

persone che percepiscono redditi che si aggirano ai 5 mila e 500 euro

alĺ anno, per cui anche 112 euro fanno la differenza».

Il discorso non fa una grinza, nei giorni scorsi anche un nostro lettore

in una breve missiva pubblica sul nostro Giornale aveva sollevato la

questione. «Parlarne è giusto, fornire informazione corretta dovrebbe

essere un obbligo,  soprattutto  da parte di  chi  chiede soldi  affinché

questa comunicazione prosegua. Perchè lo spettacolo continui con la

faccia di Piero Angela e i suoi documentari, piuttosto che con quella

dei protagonisti dello sport: calcio o nuoto che sia».

Sul sito della Rai alla voce “esonero canone tv 75enni” si fa riferimento

alĺ articolo  1 comma 132 della legge del 25 dicembre del 2007. Per

avere diritto  alĺ esenzione occorre:  avere compiuto  75 anni  entro  il

termine di pagamento del canone, per cui il 31 gennaio, non convivere

con  altri  soggetti  diversi  dal  coniuge  titolari  di  reddito  proprio,

possedere un reddito che unitamente a quello del coniuge convivente

non  sia  superiore  complessivamente  a  516,  46  euro  per  tredici

mensilità  in sostanza  poco  più  di  6  mila  e  700  euro  alĺ anno.  La

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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SALUTE. Continui appelli fra rete e cellulari

Emergenza sangue
Ma quegli sms
raccontano bugie

Avis: «In Italia c´è un sistema che funziona, senza queste catene»

Dopo  aver  ricevuto  sul proprio  cellulare  un sms,  oppure  una  e-mail  (ma giungono  anche messaggi  su

facebook e twitter) con fantomatici appelli di “emergenza sangue”, diverse persone si sono precipitate alĺ Avis

rendendosi disponibili alla donazione di sangue, per scoprire che quel grido d´allarme era in realtà una grossa

bugia.

Di solito vengono presi a pretesto bambini immaginari con gravi malattie; in questi giorni si chiede sangue per

un bimbo di 17 mesi affetto da leucemia fulminante. Guarda caso è lo stesso di cinque anni fa!

«Questi sms sono delle notizie inventate da parte di qualcuno che vuole approfittare della generosità e della

sensibilità delle persone oneste - interviene Gianfranco Carraro, presidente delĺ Avis comunale Schio - Alto

Vicentino, che raccomanda vivamente di ignorare tali forme di sciacallaggio - Il sistema trasfusionale italiano

è basato sulla donazione volontaria, governata da meccanismi di controllo regionale da una legge dello Stato.

Anche il sangue “raro” viene mappato e pertanto gli operatori sanno dove andare a cercarlo; mai nessuno si

sognerebbe di ricorrere a simili catene di presunta solidarietà che vanno immediatamente interrotte».

Non bisogna poi  dimenticare  che il  sistema trasfusionale  regionale  veneto  si  avvale  di  associazioni  di

volontariato ben radicate sul territorio e di volontari che donano il sangue con regolarità; la periodicità della

donazione è un elemento molto importante per la sicurezza del sangue perché vengono effettuati più controlli

durante ĺ anno.

«Il  nostro  sistema ha  come obiettivo  prioritario  ĺ autosufficienza  programmata  per  far  fronte  a  tutte  le

necessità e per mettere in atto tutti gli strumenti per la sicurezza trasfusionale - conclude Carraro - invito

quindi tutti i cittadini che vogliono liberamente aderire alla donazione ad informarsi nei Centri trasfusionali

delle strutture ospedaliere e nelle sedi delle associazioni di volontariato; le emergenze sangue non vengono

certo affrontate con gli sms». B.C.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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MAROSTICA. Da domani in Casa Carmini

Letteratura alpina
Un ciclo di incontri

La sezione Ana di Marostica propone alcuni incontri  per promuovere la letteratura alpina locale. Si parte

domani  con la presentazione del libro  “Soldati  di  Crosara nella Grande Guerra” pubblicato  in estate per

ricordare, nel 150° anno delĺ Unità, quanti hanno combattuto e sacrificato la vita per la patria. Interverranno i

curatori delĺ opera che hanno raccolto fotografie e testimonianze: Marilena Xausa Battaglin, Simona Colpo,

Ida Perozzo, Enzina Pizzato e Mario Passarin. Secondo appuntamento il 3 febbraio con il libro "Alpini del

Btg. Vicenza" di Manuel Grotto.Il volume racconta la storia degli alpini del battaglione Vicenza attraverso le

lettere inviate dal fronte, i documenti  ufficiali ma soprattutto  dalla viva voce dei superstiti  e da tantissime

fotografie. Il 10 febbraio conversazione con Vittorio Brunello, autore di "S´ciapussi" che racconta come "si

stava meglio quando si stava peggio". Gli incontri si svolgeranno alle 20.30 in "Casa Carmini" ossia la sede

del gruppo Ana centro, ad ingresso libero. S.V.
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L´arrivo  del  feretro  tra  due  ali  di  folla

davanti alla chiesa di Casoni. In piazza le

rappresentanze  delle  sezioni  Ana  del

Triveneto  FOTO  CECCON  |  Chiesa

gremita a Casoni. Circa duemila i presenti

al  funerale  |  In  molti  hanno  seguito  le

esequie in piazza
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ANA IN LUTTO. Alpini del Triveneto a Casoni

L´ultima adunata
Addio al
presidente

Chiesa e piazza gremite alle esequie di Busnardo. Il parroco: «Questa folla dice tutto. È stato esempio di
servizio al prossimo»

È stata un´adunata. A Casoni non s´era mai vista una folla simile per

una cerimonia funebre. Duemila persone. Già un´ora prima delĺ inizio

delle esequie la piazza era stracolma di alpini, tutti con il loro cappello,

schierati dietro al proprio gagliardetto. In una chiesa gremita, molte le

autorità civili e militari: ĺ on Lanzarin, ĺ assessore regionale Donazzan,

il vicepresidente della Provincia Dino Secco e ĺ assessore provinciale

Morena Martini. Numerosi i sindaci del comprensorio, i gonfaloni dei

Comuni,  e  i  gagliardetti  delle  sezioni  alpine,  presenti  con  i  loro

capigruppo  da  tutto  il  Triveneto,  da  Trieste  a  Bolzano,  con

rappresentanze persino da Savona e da Varese. Il rito funebre è stato

presieduto  dal  parroco  di  Casoni,  don  Angelo  Rossi  che  ha

concelebrato con altri sette sacerdoti il rito al quale hanno preso parte

anche il coro sezionale delĺ Ana e quello parrocchiale.

«Caro Bortolo - ha esordito nelĺ omelia il parroco, giunto a Casoni da

poco più di un anno - avevo cominciato solo ora a conoscerti. Siamo

di fronte a una folla così grande e numerosa che ha condiviso con te

tante esperienze e che ti ha molto apprezzato. Questa presenza parla

di te più dell mie parole. Tu ci  hai insegnato  a prendere sul serio  il

Vangelo,  hai  saputo  donare  la  vita  alla  famiglia,  alla  professione.

Tenevi molto alle buone relazioni, hai saputo donarti nel tempo libero,

hai  scelto  il servizio  ai  tuoi  fratelli  nelĺ associazione alpina,  sempre

pronto a intervenire direttamente nelle situazioni di calamità in Italia e

alĺ estero e sono convinto che ĺ hai fatto non per spirito di corpo o per

senso  umanitario  ma  con  forti  motivazioni  cristiane.  Vogliamo

ringraziare il Signore per aver camminato  a fianco di questo  nostro

fratello».

Alla preghiera dei fedeli sono saliti alĺ altare la figlia Irene e il nipotino

mentre  il  figlio  Fabrizio  ha  recitato  la  preghiera  delĺ alpino.  A

conclusione della  cerimonia  ha preso  la  parola anche il presidente

nazionale delĺ Ana Corrado Perona. Dopo la liturgia il corteo funebre si

è spostato a Possagno. Qui con auto e pullman gli alpini hanno raggiunto il tempio canoviano, da dove è

partita il corteo è sfilato verso il cimitero. Il presidentissimo Bortolo Busnardo è stato salutato con le note di

"Signore delle cime".

L´ultima adunata. D.Z.
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Il presidente Oscar Ganzina
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CULTURA. Presentato il calendario delle conferenze e delle trasferte

Sboccia la primavera
degli “Amici dei musei”

Un´intenso  e  spettacolare  viaggio  tra  i  gioielli  culturali  antichi  e

contemporanei, ma non solo. La sezione di Bassano degli “Amici dei

musei”, che con quasi 600 iscritti è la seconda più grande del Veneto,

ha a cuore anche la valorizzazione del patrimonio locale, seguendo i

binari che conducono a Jacopo da Ponte, al Canova, e naturalmente

al mondo della grafica e dei Remondini.

Il  calendario  del primo  semestre  del 2012 è  particolarmente  ricco.

Domani sarà inaugurata a Palazzo Sturm la mostra “Antonio Suntach,

un incisore del Settecento  tra Bassano, Roma e ĺ Europa”. Il primo

febbraio,  invece,  visita  a  palazzo  Thiene a  Vicenza per  la  mostra

“Lippi, Bronzino, Caravaggio” e, al museo diocesano, alla mostra “San

Nicola, Tiziano, Il Merletto”.

Le grandi visite saranno anticipate da conferenze con i  direttori  dei

massimi musei nazionali, e allora il 4 febbraio Paola Marini, dei civici

musei  di  Verona,  presenterà la rassegna “Il Settecento  a Verona -

Tiepolo, Cignaroli, Rotari”, che sarà visitata il 12, assieme a chiese e

palazzi del periodo.

Il 24, trasferta a Venezia: alla chiesa dei Carmini saranno confrontate

la  Pala  di  Lorenzo  Lotto  e  la  Pala  di  Cima  da  Conegliano.

Alĺ Accademia sarà visitata ĺ esposizione “Omaggio a Lorenzo Lotto, i dipinti delĺ Ermitage”. Luca Massimo

Barbero, altro illustre ospite, il 10 marzo parlerà di “Lucio Fontana e ĺ inizio della nuova contemporaneità”. Il

giorno successivo, gli “Amici dei musei” saranno a San Marino, a palazzo Sums, per la mostra “Da Hopper a

Warhol, pittura americana del XX secolo” e al Castel Sismondo di Rimini per “Da Vermeer a kandinskij”. Il 25

marzo,  visita  alla  mostra  “Bernardo  Bellotto,  il  Canaletto  delle  Corti  europee”a  palazzo  Sarcinelli  di

Conegliano e visita al Castello di San Salvatore di Susegana. Il 31 marzo, in sala Chilesotti,Vittoria Marini

Clarelli  (soprintendente  Gnam di  Roma),  parlerà  del nuovo  allestimento  della  Galleria  nazionale  di  arte

moderna e contemporanea. Dal 12 al 15 aprile, soggiorno a Genovaper la mostra “Van Gogh e il viaggio di

Gauguin” a palazzo Ducale e ai principali siti storico-culturali della città, di Bordighera e di Mortola. Di nuovo a

Venezia, il 28 aprile, per vedere le architetture Liberty e Déco. Il 5 maggio, in sala Chilesotti, Paola Mola

introdurrà la visita del 6 maggio a Forlì della mostra “Wildt - ĺ anima e le forme tra Michelangelo e Klimt”, con

tappa anche a Faenza. Il 20 maggio, trasferta a Valnogaredo San Pietro Viminario e Mandriola per vedere

ville e giardini del Veneto.

Infine, chiusura in bellezza dal 29 maggio al 3 giugno con la visita della Spagna del nord, a Bilbao, Santillana

del Mar, Oviedo, Santiago de Compostela, Leon e Burgos.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prelievo in una foto d´archivio
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LONIGO. Giuliano Brun il nuovo presidente

Fidas, più tempo
per i donatori
Crescono i giovani

Nuovo  direttivo  per  i  donatori  di  sangue di  Lonigo.  Dario  Palladin

lascia,  come  da  statuto,  dopo  due  mandati.  Nuovo  presidente  è

Giuliano Brun, per anni comandante dei vigili  urbani.Fanno parte del

nuovo  direttivo  Lucia  Balestro  (vice),  Graziano  Carletto  (tesoriere),

Giancarlo  Dionello  (segretario),  Lino  Marchetto  (delegato  di  zona),

Leonardo Toto (delegato giovani) e altri 14 consiglieri.

L´assemblea dei  soci  è stata anche ĺ occasione per fare il bilancio

delĺ attività di uno fra i gruppi più numerosi e attivi della provincia. Nel

2011  è  stata  superata  la  soglia  delle  mille  donazioni  (1003 per  la

precisione), 100 in più delĺ anno precedente. Merito del grande lavoro

di proselitismo e della sensibilità dei donatori, arrivati a 735, 670 quelli

che hanno fatto almeno una donazione.

I nuovi associati dello scorso anno sono 90 e, dato che fa onore, la

maggior  parte  giovani.  Da due anni  infatti,  in collaborazione con i

presidi, vengono proposti incontri con i ragazzi delle V superiori, nel

2011 hanno risposto positivamente alĺ appello in 50.

Altro  risultato  favorevole,  ĺ apertura  del centro  trasfusionale  per  un

sabato al mese e ĺ impegno sarà potenziato nel 2012. In questi giorni il

dott.  Massimo  La Raja,  responsabile  del Centro  Trasfusionale  delĺ Ulss  5,  ha  presentato  una proposta

sperimentale che prevede 6 giorni di prelievo in più, maggiore elasticità negli orari, presenza di un medico

inviato dal Dipartimento provinciale.

Il  nuovo  direttivo  è  già  al  lavoro.  «Lo  spirito  delĺ associazione  non cambia  -  dice  il  neo  presidente  -

continueremo  a  sviluppare  la  collaborazione  con le  scuole  e  a  sensibilizzare  i  giovani.  Cercheremo  di

ottenere più giornate per i prelievi, per sfruttare al meglio le possibilità della nostra sala». E.G.
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Il capogruppo Angelo Rossi
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APPUNTAMENTI

Nikolajevka
Gli alpini
ricordano
i loro caduti

Per gli alpini di Thiene, guidati dal capogruppo Angelo Rossi, è tornato

il  momento  di  rendere  omaggio  ai  caduti  di  Nikolajewka.  Domani

“penne nere” e cittadini sono invitati alla commemorazione in ricordo

della battaglia combattuta sul fronte russo il 26 gennaio del 1943. Fu

uno degli  scontri  più importanti  durante il caotico  ripiegamento  delle

residue forze delĺ Asse nella parte meridionale del fronte orientale.

L´appuntamento  è  alle  10.45  davanti  alla  lapide  del  sottopasso

pedonale del Ponte di Ferro. Alle 11 verrà deposta la corona d´alloro,

rituale  a  cui  faranno  seguito  i  discorsi  delle  autorità.  Alle  11.30  è

prevista infine una bicchierata nella sede degli alpini. A.Z.
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Il  presidente  onorario  degli  alpini  della

Montegrappa,  Bortolo  Busnardo.  FOTO

CECCON
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LUTTO. Si è spento al San Bassiano Bortolo Busnardo, presidentissimo degli alpini della “Montegrappa”

Addio al “papà” dell´adunata

Ha guidato le penne nere per 21 anni ed è stato vicepresidente nazionale delĺ Ana

Il "presidentissimo"  è andato  avanti  ed ora,  come direbbero  i  suoi

alpini,  è  nel  paradiso  di  Cantore.  Bortolo  Busnardo,  amatissimo

presidente onorario  della sezione Ana Montegrappa, è morto  ĺ altra

notte alĺ ospedale San Bassiano, dov´era stato ricoverato in seguito

alĺ aggravarsi  delle  sue  condizioni  di  salute.  Classe 1933,  avrebbe

compiuto 79 anni il 16 marzo; il suo fisico, già debilitato da malattie e

interventi, questa volta non ha retto e ĺ alpino Busnardo se n´è andato,

lasciando ĺ adorata moglie Vanna, i figli Fabrizio ed Irene, i nipoti e tutti

gli  alpini  della  sezione,  che hanno  accolto  la  notizia  con profonda

commozione. Anche dopo la sua irremovibile decisione di lasciare la

presidenza  delĺ Ana Montegrappa,  le  penne nere  del comprensorio

hanno infatti sempre continuato a considerare Busnardo il loro punto di riferimento e per omaggiarlo hanno

già posizionato a mezz´asta le bandiere di tutti gruppi. Uomo d´altri tempi, per ben 21 anni (dal 1985 al 2006)

lo  stimato  geometra  misquilese  è  stato  il  simbolo  della  sezione  locale  delĺ Ana  e  ha  rappresentato

ĺ incarnazione dei più profondi valori alpini, tanto che per tutti è impossibile immaginarlo senza il cappello

grigioverde sul capo. Oltre ad aver retto  per sette mandati  le sorti della sezione locale delĺ Associazione

nazionale alpini, Busnardo sino al 2009 è stato anche presidente del gruppo di Casoni di Mussolente, il paese

in cui risiedeva. Dal 1992 al 1994 ha ricoperto la carica di vicepresidente nazionale vicario. È stato tra gli

ideatori del giornalino sezionale "Sul ponte di Bassano" e con il sodalizio ha promosso innumerevoli attività di

volontariato in Italia e alĺ estero: dal Friuli alla Russia, dalla Calabria al Madagascar. A lui si deve il merito di

aver portato a Bassano ĺ adunata nazionale del 2008.

«Aveva già passato a me il testimone - ricorda il suo successore Carlo Bordignon - ma quelĺ adunata è opera

sua. Avere un presidente come lui è stata una grande cosa: non tutte le sezioni d´Italia hanno uomini come

Bortolo. Lo conosco da quando avevo 14 anni e per me è stato come un padre. Quando avevo bisogno di

aiuto, andavo da lui».

«Gli chiedevo dei consigli - confida Flavio Gollin, responsabile del giornale sezionale - e spesso andavo a

casa sua».

I  funerali  si  svolgeranno  venerdì  alle  15 nella chiesa di  Casoni.  Il  presidentissimo  verrà poi  sepolto  nel

cimitero di Possagno, suo paese natale.C.Z.
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CASTEGNERO

Una mostra
degli alpini
sugli orrori
della Shoah

Si intitola “Nei percorsi della Memoria” ĺ imponente mostra che è stata allestita dal 25 al 29 gennaio nella

baita alpina di Castegnero in piazza Mercato, dai gruppi alpini di Castegnero e Villaganzerla in collaborazione

con la Pro loco, ĺ associazione “Gli amici del Bisatto” e con il patrocinio del Comune.

È dedicata alla Shoah ĺ imponente esposizione di fotografie e di testi, coordinata da Valentino Dalla Costa; è

affiancata una mostra sulla ritirata di Russia e la battaglia di Nikolajewka.

La mostra è stata inaugurata ieri sera con il concerto del coro alpino di Lumignano. L´esposizione è aperta

oggi per il pubblico e le scuole, con orario continuato dalle 9 alle 23. Domani, 27 gennaio, ricorre la Giornata

della memoria: alla mostra nella baita alpina, sempre aperta dalle 9 alle 23, ci sarà ĺ illustrazione e la guida alla

mostra sulla Shoah aperta per ĺ intera giornata. Alle 20.30 è in programma ĺ incontro con il pubblico, durante il

quale ci sarà la proiezione di testimonianze e di filmati inediti.

Ultimo giorno di apertura, ĺ intera domenica 29 gennaio e conclusione con i ringraziamenti del sindaco Gian

Carlo Campagnolo alle 20. A.M.
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ZANÈ. Appuntamento alle 15.30 in piazza

Le penne nere onorano
l´alpino Matteo Miotto

L´occasione è quella delĺ 80° di fondazione del gruppo e del ricordo della Campagna di Russia

Oggi gli  alpini di Zanè celebreranno il loro  80° anniversario  di  fondazione, nel ricordo della Campagna di

Russia,  durante  la  quale  hanno  perso  la  vita  numerosi  soldati  zanadiensi.  L´appuntamento  con  la

commemorazione è alle 15.30 al monumento  dei caduti  di  piazza Moro, dove verrà deposta una corona

d´allora in memoria dei caduti di tutte le guerre. La cerimonia si sposterà quindi al monumento delĺ Alpino, che

si trova nelĺ omonima via: qui, alla presenza delĺ assessore regionale Elena Donazzan e dei  familiari  del

caporal maggiore Matteo Miotto, verrà scoperta una targa in ricordo del giovane alpino scomparso un anno

fa. Alle 17, infine, si terrà la messa nella chiesa dei Santi Pietro e Paolo, con la partecipazione del coro Ana

di Thiene e della Fanfara storica di Vicenza. A.D.I.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 30/01/2012 10.34



Il monumento ai Caduti
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CASTELGOMBERTO

Le penne nere in prima linea nelle difficoltà. Oggi la festa

 
 

Un rapporto fra gruppo locale degli alpini e scuola sempre più stretto.

È quanto si può dedurre, leggendo la relazione delle attività 2011, che il

capogruppo  di  Castelgomberto, Franco  Facchin,  illustrerà domani  a

soci, amici e simpatizzanti delle penne nere durante il pranzo sociale al

ristorante Belvedere di “Capitel dela Coca". Gli alpini hanno assistito

gli  studenti  della  scuola media “Fermi"  in visita  didattica sul Monte

Civillina,  fronte  della  prima  guerra  mondiale.  Inoltre,  sono  sempre

presenti  in  occasione  delle  prove  di  evacuazione  da  parte  della

Protezione  civile.  «Facciamo  comprendere  ai  giovani  i  valori  del

vivere civile - ribadisce il capogruppo Facchin -: volontariato, aiuto alle

persone  e  rispetto  delĺ ambiente».  Alle  11,  la  messa  in  chiesa

parrocchiale e, alle 12, il pranzo.A.C.
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Manuela  Bedeschi  tra  i  rappresentanti

dell´Ana di Lonigo. ZONIN
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LONIGO/1. Ricordata ĺ epopea di Nikolaewka

Gli Alpini commossi
nella memoria
dei caduti in Russia

Bepi De Marzi ha letto brani tratti dal libro di Giulio Bedeschi

Anche  quest´anno  gli  Alpini  di  Lonigo  hanno  voluto  ricordare  la

battaglia di Nikolaewka, combattuta il 26 gennaio del 1943 sul fronte

russo.

Alla  commemorazione ha  partecipato  Manuela  Bedeschi,  nipote  di

Giulio, autore del libro “Centomila gavette di ghiaccio".

Una  delegazione  di  penne  nere  leonicene  si  è  recata  sul  colle  di

Corlanzone  dove  si  trova  villa  Bedeschi  e  ha  sostato  accanto  al

cannone  che  Giuseppe,  padre  di  Manuela  e  anche  lui  alpino,  ha

collocato in giardino a ricordo del sacrificio di tanti soldati. Al termine

del  saluto,  Bepi  De  Marzi  ha  letto  alcuni  passi  del  libro  di  Giulio

Bedeschi, aggiungendo commozione alla solennità del momento.

Successivamente, nella baita alpina di via Pontespin, si è svolto un incontro  alla presenza del consigliere

delĺ Associazione nazionale alpini Antonio Munari e del vicepresidente sezionale Silvano Spiller. Durante la

serata è stato illustrato il progetto “Una casa per Luca", dedicato alĺ alpino Luca Barisonzi, gravemente ferito

in Afghanistan durante la missione di pace.L.Z.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 30/01/2012 10.39



Un treno dell´Unitalsi

sabato 28 gennaio 2012 – CRONACA – Pagina 29

ASSEMBLEA. Domani ai Saveriani in via Trento

L´Unitalsi celebra

il suo centenario

Si svolge domani alle 9 nel salone dei Missionari  Saveriani in viale

Trento 119, con parcheggio alĺ interno, la XVII° Giornata della fedeltà

unitalsiana e ĺ Assemblea annuale delĺ Unitalsi  di  Vicenza, una delle

sezioni più attive d´Italia.

Il  presidente  Giuseppino  Scanferla  terrà  una  relazione  sulĺ attività

svolta nel 2011 che ha visto coinvolti nei vari pellegrinaggi a Lourdes, a

Loreto, a Nevers, a Monte Berico, a Pietralba, a Villafranca, a Fatima

e in Terra Santa migliaia di  persone fra ammalati,  sorelle, barellieri,

medici, infermieri, “foulard gialli” e pellegrini.

«Straordinario  evento  del  2011  -  anticipato  Scanferla  -  è  stata  la

Peregrinatio  Mariae nella diocesi dal 14 febbraio al 31 marzo, dove

sono  accorse  migliaia  di  persone,  in  particolare  malati,  anziani  e

giovani accorsi a venerare la Bianca Vergine di Lourdes rappresentata

dalla statua benedetta da Benedetto XVI».

Oltre ai pellegrinaggi, altre attività hanno coinvolto numerosi volontari

Unitalsi, i malati e molti pellegrini dai corsi di formazione spirituale alle

giornate del malato  nelle varie chiese parrocchiali,  case di riposo e

ospedali,  dalla recita del Rosario  sotto  i  portici  di  Monte Berico  ai

soggiorni marini e montani.

«Più di 700 - prosegue Scanferla - sono i soci effettivi della sottosezione di Vicenza che con talenti diversi

danno vitalità a questa associazione che ha come scopo primario ĺ esercizio della carità verso i fratelli. Il

calendario  2012 vedrà impegnata ĺ Unitalsi  di  Vicenza nel centenario  della sua costituzione. Inizieremo a

Monte  Berico  con ĺ apertura  in Basilica  il  18 febbraio  per  continuare  il  4  marzo  in Seminario  con una

conferenza tenuta da De Franciscis sul tema “Lourdes, guarigioni e miracoli”. Poi a maggio faremo il grande

pellegrinaggio diocesano, il 50° a Lourdes e via di seguito i soggiorni marini e montani con i nostri amici

meno fortunati». Dpo ĺ estate mini pellegrinaggi a Scaldaferro  e Chiampo, per concludere poi a Fatima e

Terra  Santa.  Particolare attenzione verrà data  ai  malati,  agli  anziani,  ai  portatori  di  handicap.  L´Unitalsi

attende anche numerosi pellegrini vicentini alle proprie iniziative.
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I  volontari  Unitalsi  riuniti  alle  Missioni
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L´ASSEMBLEA. I volontari alle Missioni Estere per il programma 2012

Al centenario Unitalsi

il medico dei miracoli

Il 4 marzo c´è De Franciscis delĺ ufficio di Lourdes

Cento anni di storia, cento anni di carità. Nei confronti degli ammalati e

dei disabili. Ecco ĺ Unitalsi, ĺ Unione nazionale italiana trasporto malati

a Lourdes e santuari internazionali, che dalla fondazione del 1910 (ad

opera di mons. Prosdocimi e della contessa Bianca Zileri Dal Verme)

ha fatto passi importanti. «Quasi impensabili» conferma il presidente

Giuseppino Scanferla, che ieri ha chiamato a raccolta tutti i soci alle

Missioni Estere per i festeggiamenti del 100° e per il 50à della sezione

di Vicenza, che conta 700 iscritti tra sorelle e barellieri.

«Stiamo rilanciando anche il gruppo giovani - prosegue il presidente -

con Rudy Costa che si occupa dei disabili. Sono una cinquantina quelli

seguiti: i ragazzi li portano a sentire musica o al cinema e nei soggiorni

estivi.

I giovani rappresentano forze nuove e idee, alĺ interno di una società dove, molti valori, sono cambiati».

Alla carità in questo secolo si è aggiunto un altro concetto fondamentale: la formazione. «E´ uno dei nostri

punti di forza - prosegue Scanferla - Trasportare malati richiede conoscenze che non tutti hanno, ed i corsi

per le sorelle e i barellieri sono fondamentali per la loro tranquillità e per la sicurezza di chi parte con noi».

L´associazione ora può contare anche su una nuova sede: «Il Comune ci dato  due stanze nelĺ ex scuola

Giusti,  le stiamo risistemando, e mettendo a norma gli  impianti.  Si tratta di  uno  sforzo  oneroso  ma che

riusciamo comunque a portare avanti. Il trasloco avverrà a breve».

Senza dimenticare aggiunge il vicepresidente Luigino Bortolaso «che le richieste di aiuto aumentano sempre

di più, ma non non abbiamo le risorse che avevamo un tempo, dalla sezione nazionale ci arrivano 5 mila euro

alĺ anno gli altri vengono raccolti con le manifestazioni che organizziamo».

In vista del centenario è ormai pronto il calendario delle celebrazioni: il 18 febbraio a Monte Berico alle 9 ci

sarà la messa del ringraziamento officiata dal mons. Furian. Alle 10 testimonianze e riflessioni.

Il 4 marzo nella sala accademica del seminario vescovile alle 10, dopo la messa celebrata dalĺ assistente

spirituale,  don  Aldo  De  Toni,  conferenza  del  dott.  Alessandro  De  Franciscis,  presidente  delĺ Ufficio

constatazioni mediche di Lourdes sul tema: “Guarigioni e miracoli a Lourdes”. Dal 21 al 27 maggio il 50°

pellegrinaggio diocesano a Lourdes e il 21 ottobre chiusura del centenario con la celebrazione del pranzo

comunitario a Chiampo e della Via Crucis. «Per questo appuntamento importante abbiamo scelto una frase di

Einstein - conclude Scanferla- Eccola: “Imparare da ieri, vivere per ĺ oggi , la speranza del domani, faremo in

modo di metterlo in pratica». C.R.
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Enrico  Rizzolo  e  Simone  Salvagnin

durante un allenamento
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L´ASSALTO. L´ipovedente Simone Salvagnin e il gruppo in Patagonia

Tre giorni per tentare
la scalata al vulcano

Il pericolo maggiore sono le tempeste improvvise

Hanno  raggiunto  il  rifugio  Tejos,  a 5.800 metri  di  altitudine.  Ora si

danno  tre giorni di  tempo  per aspettare le condizioni climatiche più

opportune per dare la scalata alĺ Ojos del Salado, il signore dei vulcani

in Patagonia. Protagonista di questa avventura è il gruppo “Patagonia

Expedition 2012”, guidato dallo scledense Simone Salvagnin, 26enne

ipovedente,  campione  mondiale  di  arrampicata  libera.  Con lui  c´è

Enrico  Rizzolo,  23  anni  di  Malo,  guida  di  Salvagnin in numerose

imprese.

La vetta delĺ Ojos del Salado è a 6.891 metri di altitudine, ma uno degli

aspetti più insidiosi della montagna, al confine tra Argentina e Cile, è

rappresentato dai repentini mutamenti delle condizioni meteorologiche

e  dalle  improvvise  tempeste  di  neve.  Le  temperature  possono

abbassarsi  fino  a  -25/-30  gradi  sottozero.  Per  questi  motivi  è

necessario aspettare che il clima presenti le caratteristiche più favorevoli.

Da dodici  giorni in Sudamerica, otto  giorni dopo aver lasciato  la città di Copiapò, Salvagnin e compagni

hanno  già superato  varie tappe. Da Laguna Santa Rosa, a 3.700 metri,  hanno  trascorso  due giorni  per

acclimatarsi e si sono allenati in una salita fino a 4.800 metri: per Simone era la prima ascesa oltre i 4.000 e il

test è stato  superato  alla grande. Grande successo  anche per la salita completata sabato  scorso: dopo

essersi spostato di 150 chilometri fino a Laguna Verde, il gruppo ha lanciato ĺ attacco alla vetta de Las Mulas

Muertas, posta a 6.100 metri sul livello del mare. Anche in questo caso Salvagnin e i suoi compagni hanno

superato la prova, dopo una faticosissima salita durata otto ore, e un´altrettanto impegnativa discesa che ne

ha richieste sei.
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L’appoggio dell’assessoreFinozzi

Laspedizione èpartitacon la
benedizionedellaRegione
Veneto. Eanchel’assessoreal
turismodel VenetoMarino
Finozzisottoscriveràla Carta
ONUdeiDirittidei Disabili,
dellaqualeèportavoce italiano
SimoneSalvagnin,ragazzodi
Schioipovedente
(conseguenzadi unaretinite
pigmentosa)ecampione
mondialedi arrampicata
sportiva. Lafirma del
documentosarà anche
l’occasioneper salutareil
ritornoinItaliadellaspedizione
PatagoniaExperience 2012,
partitail 12gennaio con
Salvagnincomeprotagonista.

Ilgiovane scledensedopoil
tentativodi scalataincorso in
questigiornidelvulcano più
altodelmondo, l’Ojosdel
Salado,6.981 metri dialtezza
traArgentinae Cile,proseguirà
inbiciclettaverso lapunta più
estremadellaTerra delFuoco,
percorrendopercirca 3mila

kmla cordigliera delleAnde a
cavallodi untandem con il suo
amicoeaccompagnatoreEnrico.
Inqualitàdi portavocedellaCarta
deidiritti Onudeidisabili, nel
corsodel suoviaggio Simone
raccoglierà lefirme delle
personalitàpolitichedei territori
attraversati.L’impresa in
Sudamericasarà documentata
dalla«Equipe sansmaison», un
teamdiprofessionisti della
comunicazione,composto anche
daLucianoCovolo,fotografo, e
MassimoBelluzzo, operatore
video.Laspedizione, patrocinata
dallaRegionedel Venetoe
sostenutadall’AssociazioneOnlus
“Spiritodi Stella”, vuoleessere una
sfidacontro i limiti,un concreto
esempiodicoraggioe forzafisica,
cheincarnalo spirito piùgenuino
dellaCartaONU,contrastando i
pregiudizi legatialla disabilitàe
promuovendo nellepersone
disabili la consapevolezza delle
lorocapacità.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Simone sta tentando in questi
giorni di scalare il vulcano più
altodelmondo.Unsognoaoc-
chi chiusi in un angolo fra i
più belli e suggestivi del mon-
do. Da Venezia alle Ande per
una scalata “al buio”, portan-
do con sè la Carta Onu dei di-
ritti dei disabili. Perché a ci-
mentarsi con l’impresa estre-
ma sarà Simone Salvagnin, 27
anni, affetto da una malattia
degenerativa della retina che
l’ha reso quasi cieco, nella sua
veste di testimonial della Car-
ta Onu sui diritti dei disabili
per conto della Regione Vene-
to. Sarà un passaggio di testi-
mone tra due continenti, un
viaggio oltre l’oceano Atlanti-
co verso un lungo, arduo per-
corso attraverso alcune delle
terre più selvagge e inospitali
del pianeta.
Da Venezia alla Patagonia

per portare il messaggio uni-
versale della Carta dei Diritti
delle Persone con Disabilità,
lo strumento approvato dal-
l’AssembleadelleNazioniUni-
te nel 2006 che consente di
combattere le discriminazio-
ni e le violazioni dei diritti
umaninei confronti di tutte le
persone con disabilità (la Car-
ta è stata ratificata dal Parla-
mento italiano nel 2009, di-
ventando legge di Stato).
Giàcampionemondialediar-

rampicata sportiva, Salvagnin
partito giovedì scorso per il
Nord del Cile, sta tentando in
questeore,nonostante unpic-
coloincidentecheglihaprocu-
rato una dolorosa contusione
adunginocchio,diraggiunge-
re la cima del vulcano Ojosdel
Salado, 6891 metri, nella Cor-
digliera delle Ande, sfidando
le durissime condizioni atmo-
sferiche e le frequenti bufere
di neve che si abbattono sulla
montagna.
«È un modo per invitare tut-

ti i disabili come me ad aprire
il cassetto dei sogni e comin-
ciare a crederci», ha spiegato
alla partenza Simone che è af-
fetto dalla retinite pigmento-
sa da quando aveva 10 anni e
che ha già realizzato altre im-
prese impegnative.
Il giovane campione di Schio

è in Cile assistito dalla guida-
accompagnatore Enrico Riz-
zolo,dall’exufficialedegliAlpi-
ni Bepi Magrin e da un’equipe
che sta documentando l’im-
presa, composta anche dal fo-
tografo Luciano Covolo e dal
cineoperatore Massimo Bel-
luzzo. nei prossimi giorni Sal-
vagnin attraverserà anche la
Patagonia in tandem per dif-
fondereilmessaggiouniversa-
le dell’Onu sui diritti dei disa-
bili e far sottoscrivere la Carta
alle personalità politiche che
incontrerà lungo il percorso
di 2000 km.
«Persone straordinarie co-

me lui dimostrano che si può
arrivare in alto, fino alla vet-
ta», ha commenta l’assessore
al Turismo del Veneto Marino
Finozzi. «Simone diventa am-
basciatorediunturismoacces-
sibile».
Lalungaavventurasiconclu-

derà intorno al 22-23 marzo e
per quella data è previsto un
collegamento in diretta fra la
Fiera sul Turismo accessibile
diVicenzaeilgiovanecampio-
ne reduce dalla sfida.
Conclusoil tentativodiscala-

ta, ilgruppocomedettosi spo-
sterànellacittàdiTemuco,do-
ve alla locale Università vi sa-
rà l’incontro con Juana Pailal-
lef, esponente dell’etnia dei
Mapuche. Il viaggiopoiprose-
guirà verso sud e a Puerto-
montt, al confine nord della
Patagonia, inizierà la seconda
parte dell’impresa di Simone
ed Enrico: i due percorreran-
no in tandem una media di

100/150 km al giorno fino alla
punta estrema della Patago-
nia, Ushuaia, nella Terra del
Fuoco. La spedizione, com-
plessivamente, impegnerà al-
l’incirca un mese.
SimoneSalvagninnonènuo-

vo a simili imprese. Nato il 1
Settembre 1984 a Schio, dove
tuttorarisiede,Simonehastu-
diato fisioterapia, massaggio,
musica e musicoterapia ed è
atleta della nazionale italiana
diarrampicatasportiva,per la
quale ha vinto la medaglia
d’oro e di bronzo ai mondiali
di arrampicata sportiva di Ar-
co nel luglio 2011. Protagoni-
staeorganizzatoredellaspedi-
zione “Versodovenonso 2010,
2 occhi a 4 gambe”, viaggio in
tandem dall’Italia all’Uzbeki-
stanchehasuscitato interesse
mediatico a livello nazionale,
pratica agonisticamente ar-
rampicata,scialpino,competi-
zioni tandem mountain bike,
nuoto, corsa ed alpinismo.
Simone è anche promotore

di eventi culturali legati alla
musica e di eventi sportivi le-
gati al mondo paralimpico,
nonché membro del comitato
scientifico del progetto “Scie
dipassione” (scuoladi scialpi-
nospecializzatainsportedisa-
bilità). Ha ricevuto il premio

“VeriEroi”perl’impegnospor-
tivo.
«La fatica ti costringe a libe-

rare la mente; è per me fonda-
mentalequindiavereunacon-
tinua attività fisica per non la-
sciare assopire gli altri sensi».
Il testodellaConvenzioneIn-

ternazionale sui diritti delle
persone con disabilità, appro-
vata dall’ONU, si compone di
un preambolo, di cinquanta
articoli e di un protocollo ag-
giuntivo. Quest’ultimo, a sua
volta composto di 18 articoli,
riguarda principalmente le
procedurediappelloedi infra-
zione in caso di violazione dei
diritti stabiliti dalla Conven-
zione stessa.
Lo scopo della Convenzione

è dichiarato nell’articolo 1:
«promuovere, proteggere ed
assicurare il pieno e paritario
godimento di tutti i diritti
umani e delle libertà fonda-
mentali da parte delle perso-
ne con disabilità, nonché di
promuovereilrispettodella lo-
ro intrinseca dignità».

L’impresa“benedetta”
dallaRegioneVeneto

ADVENTURE MONDOSENZAFRONTIERE claudio.tessarolo@ilgiornaledivicenza.it

VIAGGIO-AVVENTURA INCILE. FRAQUALCHEGIORNOPRENDERÀ AVVIO LA SECONDAPARTEDELL’IMPRESADELGIOVANEATLETANONVEDENTE DISCHIO

SIMONE

Sogno
aocchi

chiusi

LaCarta
approvata
dall’Onunel2006
consentedi
combatterele
discriminazioni

Statentandodiscalarel’Ojosdel
Saladoperpoiraggiungerela
Patagoniainsellaaduntandem

SimoneSalvagnin ela suaguida, nonchèamico, EnricoRizzolo

SimoneSalvagnin
èaffettodalla
retinite
pigmentosada
quandoaveva
appena10anni

SimoneSalvagnin, 26anni

Laconsegna dellabandieradelVeneto alteamdi Galvagnin
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Da sinistra:  Bepi  Magrin,  Enrico Rizzolo,

Simone Salvagnin e Luciano Covolo sulle

Ande. FOTO COVOLO| Simone Salvagnin

ed  Enrico  Rizzolo  al  campo  base  Tejos.

FOTO COVOLO
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IMPRESE/1. Non va a segno la salita delĺ Ojos del Salado in Cile per il giovane scledense, causa ĺ infortunio
e il maltempo

Simone punta sulla Patagonia

Gianmaria Pitton

Salvagnin, ipovedente, ha comunque raggiunto un Seimila ed ora si prepara a fare 2.500 km in tandem fino a
Ushuaia

La volontà c´era, la determinazione pure. Anche la forma fisica stava

tornando, dopo  ĺ infortunio  di  alcuni  giorni  fa.  Ma ci  si  è messo  di

mezzo il clima, sotto forma di una tormenta di neve mista a ghiaccio.

Così lo scledense Simone Salvagnin, 27 anni, campione mondiale non

vedente  di  arrampicata  libera,  ha  dovuto  rinunciare  alla  conquista

delĺ Ojos del Salado, nel nord del Cile, il vulcano più alto del mondo

con i suoi 6.891 metri che gli valgono anche la seconda posizione tra

le vette della Cordigliera delle Ande, dopo ĺ Aconcagua.

Morale a terra per i  componenti  della “Patagonia Expedition 2012”,

che sta portando in America Latina, per conto della Regione Veneto, il

messaggio  della  Carta  dei  diritti  delle  persone  con  disabilità?

Nemmeno per idea. Intanto  ci sono le imprese comunque portate a

termine,  come  la  scalata  al  Cerro  San  Francisco,  6.100  metri:

Salvagnin e il suo amico e accompagnatore, Enrico Rizzolo, 23 anni di

Malo,  non  avevano  mai  affrontato  prove  oltre  i  quattromila.  E

soprattutto c´è ora la seconda parte delĺ impresa, i 2.500 chilometri in

tandem sulle strade della Patagonia fino a Ushuaia, la città alla fine del

mondo.
Affetto  da  retinite  pigmentosa  da  quando  aveva  10  anni,  Simone

Salvagnin fa parte della Nazionale di  arrampicata sportiva ed è già

stato  protagonista  di  varie  imprese,  come  il  viaggio  in  tandem

dalĺ Italia alĺ Uzbekistan nel 2010. Pratica numerose discipline sportive

ed è membro del comitato scientifico del progetto “Scie di passione”,

una scuola di sci alpino specializzata in sport e disabilità.

La “Patagonia Expedition 2012”, partita il 12 gennaio scorso, unisce due delle sue passioni, ĺ alpinismo e il

tandem.  Nella  prima  parte  Salvagnin e  Rizzolo  hanno  completato,  dopo  il  necessario  acclimatamento,

un´ascesa di 4.800 metri per mettere alla prova il loro fisico e la loro concentrazione. Il test è stato superato

brillamentemente, quindi si è deciso di procedere con un´impresa più ardua, la salita sulla vetta del Cerro San

Francisco, anche questa completata con successo. Il gruppo stava preparando ĺ ultimo e più difficile assalto,

quello alĺ Ojos del Salado, quando Salvagnin al campo base Atacama (a 5.250 metri) ha subito un infortunio,

una contusione al ginocchio  sinistro:  non grave in sé,  ma abbastanza da mettere a repentaglio  ĺ ultima

missione. Lo  scledense, fisioterapista, era riuscito  peraltro  a rimettersi  in sesto,  arrivando  fino  alĺ ultimo

campo  base prima della  vetta,  a  5.850 metri,  ma nel frattempo  è  stata persa la  finestra  di  bel tempo

indispensabile per tentare la scalata.

Si è alzato il “viento blanco”, la temibile tormenta di neve e ghiaccio con raffiche di 150 chilometri orari, che

ha abbassato di molti gradi la temperatura. Salvagnin e Mario Sepulveda, la guida alpina cilena che ĺ avrebbe

condotto sulĺ Ojos del Salado, hanno quindi deciso di rinunciare. Il rischio sarebbe stato eccessivo.

Ma è stato solo un arrivederci. Salvagnin parla di «un´esperienza grandiosa. Ho toccato con mano un mondo

nuovo che non conoscevo». E ora tocca al tandem lungo la Cordigliera fino alĺ estrema punta della Terra del

Fuoco.

Con Salvagnin  e  Rizzolo  ci  sono  ĺ alpinista  valdagnese  Bepi  Magrin,  il  fotografo  Luciano  Covolo  e
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ĺ operatore video Massimo Belluzzo, componenti delĺ “Equipe sans maison”. Li sta raggiungendo il giornalista

Claudio  Tessarolo,  inviato  del  “Giornale  di  Vicenza”,  che  con Simone  Salvagnin incontrerà  mercoledì

ĺ ambasciatore italiano a Santiago del Cile, Vincenzo Palladino.



Simone Salvagnin è campione mondiale di

arrampicata sportiva
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IN PATAGONIA. L´atleta ipovedente si è infortunato al campo base

Paura per Salvagnin
a 5.800 metri di quota

Gianmaria Pitton

Grande  paura  ieri  per  Simone  Salvagnin,  27  anni,  il  campione

ipovedente  di  arrampicata  libera  impegnato  in  un´impresa  in

Patagonia. Mentre si stava preparando per ĺ assalto al vulcano Ojos

del Salado, 6.891 metri di altezza, la seconda cima più alta delle Ande,

Salvagnin è inciampato fuori dalla tenda ed è finito in una scarpata: pur

essendo riuscito a evitare danni fisici gravi, ha preso un brutto colpo a

un ginocchio  che  si  è  gonfiato.  L´intero  gruppo  della  “Patagonia

Expedition 2012” è ora col fiato  sospeso, in quanto  le possibilità di

scalare ĺ Ojos del Salado  si  fanno  sempre più ridotte:  non ci  sono

soltanto le condizioni climatiche particolarmente difficili, perché la zona

è soggetta a bruschi abbassamenti della temperatura e a improvvise

quanto violente tempeste di neve, ma ora si è aggiunto il guaio fisico

di Salvagnin.

Il  giovane ha una fibra  molto  forte,  lo  dimostrano  le  sue imprese

sportive e il fatto stesso che, durante ĺ impresa ancora in corso, ha già compiuto scalata di estrema difficoltà.

La grinta non manca, Salvagnin farà di  tutto  per non rinunciare alĺ occasione di  conquistare la vetta del

vulcano. Senza però mettere a repentaglio la propria sicurezza e il prosieguo della spedizione in Patagonia,

che prevede ancora varie tappe.

Salvagnin e il suo gruppo si trovano in America Latina da un paio di settimane. La prima tappa del viaggio è

stata la città di Copiacò, capitale della regione delĺ Atacama, a 800 chilometri da Santiago del Cile. Da lì si

sono spostati per 160 chilometri in jeep fino alla Lagura Santa Rosa, a 3.700 metri di altitudine, dove hanno

trascorso due giorni di acclimatamento. Il primo test è stato un successo: Salvagnin ed Enrico Rizzolo, il suo

accompagnatore, hanno completato una salita fino a 4.800 metri; entrambi non avevano mai affrontato prove

del genere oltre i quattromila. Una splendida vittoria è stata anche la conquista del Cerro  San Francisco,

6.100 metri, portata a termine qualche giorno dopo dal campo base di Laguna Verde. Prova molto faticosa,

otto ore di ascesa e sei per il ritorno, a dimostrazione delĺ ottimo stato di preparazione atletica di Salvagnin. Il

gruppo ha quindi raggiunto il rifugio Tejos, campo base per ĺ assalto alĺ Ojos del Salado. Alle 3 della notte

scorsa avrebbero dovuto partire per la scalata al vulcano, ma ĺ infortunio allo scledense ha costretto per ora a

rinviare la partenza.

In Patagonia, Salvagnin è accompagnato, oltre che da Rizzolo, dalĺ alpinista valdagnese Bepi Magrin e dai

professionisti  della  comunicazione di  “Equipe sans  Maison”,  composta dal fotografo  Luciano  Covolo  e

dalĺ operatore video Massimo Belluzzo. A giorni saranno raggiunti dal giornalista Claudio Tessarolo, inviato

del “Giornale di Vicenza”. La “Patagonia Expedition 2012” prevede anche una corsa in tandem per duemila

chilometri attraverso la Patagonia, fino alla punta estrema della Terra del Fuoco argentina, Ushuaia, la città

più a sud del mondo.
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Prosegue a Montecchio Precalcino
il progetto “Diversamente abili,
ugualmente atleti”. Già l’anno
scorso l’Amministrazione comu-
nale, in collaborazione con l’Isti-
tuto scolastico comprensivo e la
cooperativa “Centro del Movi-
mento” di Malo, aveva avviato que-
sta iniziativa di promozione
dell’attività sportiva e motoria, in-
dirizzata a bambini e ragazzi disa-
bili appartenenti a famiglie in
difficoltà, ma anche a giovani che,
per diversi motivi, non sono inse-
riti in altre realtà sportive. L’idea
era stata accolta con successo
dalla cittadinanza e il corso, finan-
ziato in parte dalla Provincia di Vi-
cenza, era durato cinque mesi. 

Ora il Comune ha deciso di ri-
proporre l’iniziativa da gennaio e

fino a giugno, stavolta senza finan-
ziamenti, ma sempre con la colla-
borazione della cooperativa
maladense, che ne gestisce l’anda-
mento. 

«Il corso si presenta come un
momento di gioco, un’opportunità
di confronto e di crescita - fanno
sapere dall’Ufficio servizi sociali del
Comune -. In questa attività i ra-
gazzi trovano le condizioni ideali
per gestire piccole paure e diffi-
coltà, per esprimersi nel gruppo
con il movimento, per vivere
l’esperienza di essere aiutati e di
essere di aiuto ai compagni di
gioco». 

Il corso si tiene il sabato, dalle 14
alle 15.30, nella palestra della
scuola primaria “Mario Rigoni
Stern” di Montecchio Precalcino.

«Attualmente partecipano una
quindicina di ragazzi, ma c’è la di-
sponibilità ad accogliere ancora
quanti abbiano il desiderio di met-
tersi in gioco in un clima di diverti-
mento e di solidarietà - spiega
Massimo Zattra, insegnante di edu-
cazione fisica che fa parte della
cooperativa -. La nostra finalità è
offrire un servizio socioeducativo
per favorire l’attività motoria come
strumento sociale di benessere e
salute e sviluppare le attitudini psi-
comotorie, con particolare atten-
zione alle persone con disagio
fisico, psichico e sociale». 

Per informazioni si può contat-
tare l’Ufficio servizi sociali del Co-
mune di Montecchio Precalcino al
numero 0445-864243.

Alessandro Scandale

Un titolo ironico che ricorda una
filastrocca per bambini. E forse
hanno davvero pensato di ritor-
nare un po’ bambini i quattro
amici vicentini, oggi professioni-
sti adulti, che si sono messi in
testa un’idea brillante per pro-
muovere un progetto di benefi-
cenza che unisce Vicenza al
Guatemala. 

Si chiama “Cicciobomba Canno-
niere” ed è un libro-cd con can-
zoni e poesie ideato dai quattro
che, dopo due anni di lavoro du-
rante i quali hanno coinvolto arti-
sti professionisti, hanno dato alle
stampe un prodotto originale per
raccogliere fondi a favore del-
l’Oratorio della Verbena, in uno
dei quartieri più poveri di Città del
Guatemala. 

«Si tratta di un progetto in col-
laborazione con i missionari della
Pia Società San Gaetano di Vi-
cenza - spiega Bruno Carlassara,
autore del libro assieme a Carlo

Benetti, Giuliano Casarotto e Fla-
vio Stocchero - . In quel quartiere
della città guatemalteca vivono
quindicimila ragazzi tra i dieci e i
diciotto anni che, senza una pos-
sibilità di vita alternativa, ri-
schiano di essere reclutati dalle
bande di narcotraffico locale o di
cadere nella spirale della vio-
lenza. 

La maggior parte degli abitanti
vive in una striscia di terra sui
pendii dei burroni, con una sola
strada di entrata. Con questa ini-
ziativa, i cui proventi saranno to-
talmente devoluti, vogliamo
contribuire alla costruzione di un
oratorio a migliaia di chilometri di
distanza da quello che noi fre-
quentavamo da ragazzi e dove gio-
cavamo a calcio”.

Ma perché questo titolo? “Cic-
ciobomba è una figura rimasta nei
nostri ricordi, il compagno di
classe impacciato e goffo che ne
combina di tutti i colori ma che

poi ti resta nel cuore per la sua
simpatia e semplicità. Quello che
durante la partita rincorre i pal-
loni senza mai ricevere un passag-
gio dai compagni di squadra”. Nel
Cd-libro ci sono sedici brani musi-
cali che spaziano dal jazz, alla mu-
sica classica e al folk per oltre
un’ora di musica. 

I quattro amici hanno coinvolto
professionisti della musica come
Sergio Bertola, Dino Zenere,
Luigi Sella, Stefano Olivan e Giu-
lio Filotto, oltre al fotografo
Mario Plazio e all’attore teatrale
Piergiorgio Piccoli, i quali hanno
completato il lavoro degli idea-
tori. Chi vorrà sostenere il pro-
getto con una donazione minima
di 20 euro potrà farlo sottoscri-
vendo a Retis Onlus IBAN S050
1811 8000 0000 0513 800- Cau-
sale “Oratorio Verbena - Città del
Guatemala - Cicciobomba Canno-
niere.

Ale. Sca.

Diversamente abili, ugualmente atleti
MONTECCHIO PRECALCINO Il Comune ripropone il valido progetto di socializzazione
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CONVEGNO.Oggi alle Opere Sociali con il Csi

Tra disabilità e lo sport
Una sfida da vincere

Oggi al palazzo delle Opere Sociali in piazza Duomo il convegno dal titolo: “Lo sport: per tutti, di tutti, con

tutti”. Si inizierà alle 8,30 con una messa in cattedrale e successivamente alle 9,30 ci sarà la presentazione

del convegno. Sono previste le testimonianze di Marco Calamai, Nicoletta Caselin e Manuel Barbieri. Alle 11

il dibattito e a seguire le conclusioni.

Nella sede del Centro Sportivo italiano dunque ci si confronterà sul tema delle attività sportive delle persone

diversamente abili. «È il nostro chiodo fisso - spiegano i responsabili del Csi - puntiamo al pieno inserimento

nel mondo dello sport tradizionale da parte appunto dei diversamente abili».

Il relatore principale della conferenza sarà Marco Calamai, giocatore di basket e allenatore di alto livello che

ha militato in A1 e A2. Ad un certo punto della sua carriera Calamai ha deciso di mettere a disposizine la sua

competenza e la sua esperienza ai giovani atleti disabili per «considerare la diversità non un limite, ma un

arricchimento e un´occasione di crescita interiore».

Nicoletta Caselin, altra grande del basket responsabile del settore giovanile del Famila, è stata animatrice di

associazioni e iniziative legate ai disabili. Chiuderà Manuel Barbieri, dirigente della Polisportiva Dueville che

porterà la propria esperienza delle campestri in cui i disabili gareggiano con i normodotati.

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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  Dal primo gennaio 2012 sono cambiate radicalmente le modalità
di presentazione delle domande relative al congedo straordinario,
per assistere il familiare disabile in stato di gravità. Non sarà più
possibile presentare questa tipologia di istanza in modalità carta-
cea, ma la presentazione dovrà avvenire soltanto tramite web,
Contact Center (numero verde 803164) e patronato. Nella fase di

prima attuazione è concesso un periodo
transitorio Nno al 29 febbraio 2012, durante
il quale saranno considerate valide anche le
domande potranno essere presentate tra-
mite i canali tradizionali. Questo è quanto
previsto dalla circolare Inps n.171 del 30 di-
cembre 2011. Sia per quanto riguarda l’ac-
cesso direttato via web tramite il portale del-
l’Istituto sia per l’utilizzo del servizio tra-
mite Contact Center Multicanale, occorre

dotarsi di apposito Pin. L’eventuale documentazio-
ne da allegare alla domanda, non già in possesso
dell’Inps, per il momento dovrà essere ancora con-
segnata in modalità cartacea alla struttura Inps
competente per territorio, oppure potrà essere spe-
dita a mezzo posta, insieme alla ricevuta dell’invio
telematico della domanda. [Giulio D’Imperio]

Disabili, i congedi solo on line
La nuova normativa in vigore dal primo gennaio
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� L’aumento proprio non se l’aspettavano: fino
all’anno scorso, quando la famiglia di una
persona disabile faceva richiesta all’Ulss 16

di un’accoglienza pronta o programmata, contri-
buiva con 27 euro per notte. Da gennaio 2012
questa quota si è triplicata. «Ci è dispiaciuto non
esserne informati e non ricevere spiegazioni di
questo aumento, anche se compren-
diamo che c’entra il taglio dei fondi a
causa della crisi economica attuale –
spiega Sandra Lupi Macrì, presidente
dell’Associazione familiari dei disa-
bili dell’Irpea, e mamma di Leonar-
do, 43 anni, affetto da autismo – Per
noi è un servizio importante che vie-
ne incontro all’esigenza di autono-
mia del disabile e di sollievo delle fa-
miglie. Ma con questi nuovi costi, 88
euro al giorno, è inaccessibile per la maggior del-
le famiglie. Quelle che fanno riferimento alla mia
associazione, e che avevano fatto richiesta di ac-
coglienza programmata alle assistenti sociali dei
rispettivi distretti, l’hanno già ritirata».

Il servizio di accoglienza pronta e program-
mata è nato circa otto anni fa «per dare risposte
complete alle famiglie – spiega Arianna Gionimi,
dirigente dei servizi sociali dell’Ulss 16 – In caso
di emergenza, o programmandolo per tempo, il
disabile può essere affidato temporaneamente a
una comunità alloggio. Crediamo fortemente nel-

la necessità di favorire l’autonomia della persona
disabile, anche in vista di un trasferimento stabile
in una struttura residenziale, e accompagnare la
famiglia in questo percorso. È un servizio di ec-
cellenza, che non rientra tra i livelli essenziali di
assistenza, come ad esempio l’accesso ai ceod
(centri educativi occupazionali diurni), e che fi-

nora è stato possibile portare avanti
perché c’erano finanziamenti che lo
sostenevano. Ora la contingenza ci
obbliga a rivedere modelli e servizi
di autonomia e integrazione dei disa-
bili che per anni abbiamo sostenuto.
Il sociale, purtroppo, sta pagando
moltissimo».

Nel territorio dell’Ulss 16 ci sono
sei posti di pronta e programmata ac-
coglienza nelle comunità alloggio e

altri quattro all’Opsa. «Per capire quello che sta
succedendo – continua Gionimi – dobbiamo ana-
lizzare i costi complessivi di questi servizi. Da
cinque anni a questa parte l’Ulss paga 138 euro
al giorno per l’accoglienza: il 30 per cento è quo-
ta sanitaria, che la regione passa all’Ulss, e il 70
quota alberghiera (nel caso dell’Opsa, che rientra
nella legislazione delle grandi strutture, è 50 e
50). Se una persona disabile va in comunità al-
loggio a tempo indeterminato, il 30 per cento lo
paga l’Ulss e il 70 è a carico dell’utente, se ha ca-
pacità contributiva, o del suo comune. Nel caso
dell’accoglienza pronta o programmata la quota
alberghiera è stata finora pagata con il fondo re-
gionale per la non autosufficienza, istituito da
due anni, che prevedeva capitoli di spesa per ser-
vizi fuori dai livelli essenziali di assistenza. Alla
famiglia veniva chiesto un contributo di 27 euro
(per i redditi più bassi). Cos’è successo? È venu-
to meno il fondo. E non solo questo: a luglio
2011 la regione ci ha chiesto un rientro di bilan-
cio e il sociale non è stato esente dai tagli. Questo
ha fatto aumentare la quota per le famiglie. Ap-
pena ci siamo resi conto che non saremmo riusci-
ti a garantire il servizio come in passato, abbiamo
avvertito le comunità alloggio convenzionate e i
nostri operatori nel territorio».

Le famiglie dell’Irpea, che spingono per non
perdere un servizio tanto importante, sottolineano
anche un altro problema: nei ceod non si stanno

facendo inserimenti, pur essendoci richiesta e po-
sti disponibili. «Non c’è copertura economica –
ribatte Gionimi – Con il rientro di bilancio che si
è stato chiesto, non riusciamo a portare avanti ne-
anche i livelli essenziali di assistenza. Ecco per-
ché c’è la lista d’attesa per i ceod. Non avere la
certezza dei fondi impedisce di programmare».

La bontà del servizio di pronta e programma-
ta accoglienza sta anche nei suoi numeri: è parti-
to un po’ in sordina, tanto che nei primi tempi è
stato pubblicizzato, ma poi la richiesta ha comin-
ciato a crescere. «Nel 2004 solo il 45 per cento
dei posti era occupato – spiega la dirigente del-
l’Ulss – due anni dopo si era saliti al 70 per poi
raggiungere, nel 2010, il 91 per cento. Vuol dire
120 persone accolte per 4.346 giornate di assi-
stenza; il tutto per una spesa complessiva, tra
quota sanitaria e alberghiera, di 363.546 euro».

I numeri sono chiari, come pure il poco con-
fortante scenario economico attuale, ma cosa dire
alle famiglie che, pur in presenza di un bisogno,
hanno dovuto ritirare la richiesta di accoglienza
programmata? Diventerà un servizio solo per chi
potrà permetterselo? «La crisi ci obbliga a rive-
dere a ridefinire politiche e servizi, nei quali cre-
diamo ancora, che erano possibili perché aveva-
no le risorse. Dovremo fare a meno del servizio
di pronta e programmata accoglienza? No, ma
quando capiremo se avremo il fondo per la non
autosufficienza e quale sarà la sua consistenza,
dovremo decidere come riorganizzarlo e quali so-
no le priorità. Sarà fondamentale tenere insieme
l’attenzione alla persona e ai suoi diritti con gli
aspetti economici che permettono di garantirli».

�Patrizia Parodi

Accoglienza inaccessibile
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Triplicata la quota a carico delle
famiglie dei disabili per poterli affidare
temporaneamente, in caso di bisogno,
a una comunità alloggio: è saltato 
il fondo per la non autosufficienza
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La mancata definizione,
per il 2012, del fondo
regionale per la non

autosufficienza mette 
a rischio anche i servizi,

come i ceod, che
rientrano tra i livelli

essenziali di assistenza
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Terremoto: informazioni corrette contro
l'allarmismo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Provincia di Vicenza  -  Si è sentita anche nel vicentino la scossa di terremoto

con magnitudo 4.9 registrata questa mattina poco dopo le 9, con epicentro

nel Reggiano. Nella notte la terra aveva tremato anche in provincia di Verona,

dove poco prima dell'una era stata avvertita una scossa di 4.2 gradi Richter.

L'ufficio provinciale di Protezione Civile e l'assessore alla Protezione Civile

Marcello  Spigolon  hanno  mantenuto  per  tutta  la  mattinata  un  costante

contatto  con  il  Centro  Funzionale  Decentrato  della  Regione  Veneto,  che

continuerà anche nelle prossime ore.

Fortunatamente  non  c'è  stato  bisogno  di  nessun  intervento  sul  territorio

visto che il terremoto non ha causato danni. Grande, invece, è stata la paura

dei vicentini, acuita da voci incontrollate su evacuazioni di scuole piuttosto che su nuove scosse.

Un  centinaio  circa  le  telefonate  arrivate  all'ufficio,  ma  tante  anche  quelle  arrivate  direttamente

all'assessore  Spigolon. Si  è  trattato, perlopiù, di  mamme preoccupate  per i  bimbi a scuola, ma hanno

anche chiamato tanti sindaci e assessori comunali alla ricerca di informazioni certe.

"La prudenza in questi casi non è mai troppa -precisa Spigolon- ma l'allarmismo non è utile a nessuno,

anzi in certi  casi diventa proprio criminale se scatena il  panico. Per tranquillizzare i cittadini abbiamo

semplicemente fornito loro informazioni corrette: non ci sono state evacuazioni autorizzate di scuole, ma

alcuni istituti hanno approfittato per testarne le procedure, per poi far tornare i ragazzi in classe. Quanto

alle nuove scosse, il terremoto non è prevedibile, per cui nessun Ente né istituto di ricerca è in grado di

avvisare in anticipo la popolazione. In ogni caso, qualora dovesse verificarsi, la nostra Protezione Civile è

pronta ad intervenire."

Terremoto: informazioni corrette contro l'allarmismo » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/terremoto-informazioni-corrette-contr...
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Enti pubblici e privati, 
queste onlus fanno per voi
Come interpretare le novità della circolare delle Entrate dello scorso agosto

Sono molti i lettori che chiedono chiarimenti rispetto

alla possibilità per enti pubblici e for pro�t di assumere

il controllo di una onlus. La risposta del nostro esperto.

  on la circolare n. 38/e dell’1 agosto
2011, l’Agenzia delle Entrate ha am-
messo la possibilità che gli enti pub-

blici – qualiNcati come “esclusi” ai sensi del-
l’articolo 10 comma 10 del dlgs 460/97 – pos-
sano partecipare alla costituzione di una
onlus o assumere una inOuenza dominante all’interno
di quest’ultima. 

È sicuramente una novità parecchio rilevante, con-
siderato che Nno ad oggi l’Agenzia aveva assunto una
posizione di sostanziale chiusura, negando anche agli
enti pubblici (unitamente a società commerciali, as-
sociazioni di categoria, associazioni di datori di lavoro,

C

sindacati, partiti, movimenti politici e fondazioni di
origine bancaria), la possibilità di partecipare alla co-
stituzione o alla gestione di organismi di natura privata
con la qualiNca di onlus, qualora avessero assunto una
posizione tale da inOuenzarne in maniera rilevante le
determinazioni. Tale interpretazione partiva dal pre-

supposto che, qualora la presenza di tali en-
ti fosse troppo invasiva, l’organizzazione
avrebbe rischiato di perdere la propria au-
tonomia; nella realtà però si era giunti al
paradosso di concentrare l’attenzione non
tanto sull’ente “fondato”, quanto piuttosto

sul “fondante”. 
A questo riguardo il provvedimento dello scorso

agosto sottolinea come già il dlgs 460/97 contenga tutti
i vincoli necessari ad evitare possibili manovre elusive,
impedendo che il regime Nscale di favore delle onlus
possa essere utilizzato per Nnalità diverse da quelle
per le quali è stato previsto dal legislatore. 

Si tratta di un’apertura molto interessante, consi-
derato che da oggi gli enti pubblici potranno costituire
(o partecipare a) un soggetto giuridico autonomo aven-
te la qualiNca di onlus, a prescindere dalla circostanza
che intervengano o meno nell’assunzione delle deter-
minazioni dell’organizzazione stessa. In questo modo,
sarà possibile sperimentare partnership innovative fra
pubblico e privato sociale consentendo, ad esempio,
alle pubbliche amministrazioni di aMdare alcuni dei
servizi gestiti Nno ad oggi in modo diretto ad enti –
senza scopo di lucro – “partecipati” o appositamente
costituiti.   

di Roberto Randazzo

associazioni
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